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Sintesi dei lavori di gruppo dell’incontro diocesano del 16 marzo a Villarbasse 

 

Gli elemen( raccol( dalle schede compilate dai gruppi di lavoro sono qui presenta( in correlazione 
alle sei proposte di situazioni su cui i partecipan( sono sta( invita( ad esprimersi, con tre domande 
per ciascuna situazione.  

Le schede considerate sono state 8, corrisponden( ad altre;an( gruppi di lavoro, per un totale di  

  118 partecipan(. Dei 18 spazi che ciascuna scheda conteneva per le risposte, dai partecipan( ne 
sono sta( u(lizza( complessivamente 17, più lo spazio “altre idee”. 

 

Prima proposta – Ad occuparsi di IC non siano solo i catechis(, ma un gruppo misto di 
accompagnatori (ad esempio qualcuno che in parrocchia cura la liturgia, qualcuno che si occupa di 
animazione, qualcuno che segue la pastorale familiare…) 

 

Perché sono d’accordo (oppure no) con la proposta? 

• Consenso generale: la maggior parte delle risposte esprime un accordo sull’importanza che l’IC non 
sia solo limitata alla catechesi e alla durata del percorso proposto.  

• Diversità e contributo individuale: viene riconosciuta l’importanza del collegamento con gli altri 
gruppi parrocchiali con una interazione più concreta “educando” la comunità ad accettare questa 
iniziazione “globale”. 

• Coinvolgimento e partecipazione: è giusto dare un senso di appartenenza alla comunità all’interno 
della quale è bello che le persone si prendano la responsabilità di accogliere e di favorire 
esperienze di collaborazione con le diverse figure di riferimento, dando continuità di relazione e 
di progetto. 

• Preoccupazioni e sfide: spesso, bisogna confrontarsi con le resistenze di alcuni parroci. 
• Pluralità di proposte: è fondamentale curare l’accoglienza, creando momenti di aggregazione e di 

festa e cambiando la modalità delle proposte. 

Idee concrete per realizzare la proposta, esperienze già in atto… 

• Coinvolgere i bambini in altre attività della parrocchia: favorire la partecipazione dei bambini alle 
attività ed iniziative dell’oratorio. Favorire esperienze in realtà diverse (Caritas, Sermig) 

• Invitare membri della comunità a condividere esperienze di fede: creare relazioni tra animatori e 
catechisti. 

• Collaborazione intergenerazionale: momenti di condivisione con tutte le famiglie 

Altre osservazioni o domande 

• Collaborazione: Alcuni parroci fanno resistenza. È necessaria la collaborazione tra famiglie, parroco 
e appartenenti alla comunità, dando spazio anche a chi ha disabilità 

• Accogliere: l’accoglienza è fondamentale, è necessaria più inclusione evitando di formare gruppi 
chiusi. 
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Seconda proposta – Predisporre un elenco di persone-risorsa che non siano solo catechis( e 
confrontarsi su come coinvolgerli nelle aLvità di ICR e famiglie. 

 

Perché sono d’accordo (oppure no) con la proposta? 

• Importanza delle esperienze condivise: i momenti di aggregazione favoriscono le relazioni, più che 
il percorso di catechesi in sé, trovando il culmine nella celebrazione eucaristica; il coinvolgimento di 
più persone alleggerisce il “peso” dell’IC. 

• Coinvolgimento di altri ruoli, di persone-risorsa: la voce e le proposte di persone/risorse differenti 
risultano arricchenti per l’IC 

• Individuazione degli ambiti e delle persone adatte: esperienze di servizio e relazioni con persone 
che, nella comunità, rivestono ruoli diversi.  
 

Idee concrete per realizzare la proposta, esperienze già in atto… 

 
• Coinvolgimento del consiglio pastorale: il consiglio pastorale parrocchiale dovrebbe funzionare da 

collegamento tra le varie realtà parrocchiali 
• Momenti di condivisione e socializzazione: dialogo tra giovani e adulti 

Altre osservazioni o domande 

• Limiti: difficoltà a coinvolgere le famiglie e se cambia il parroco, cambia tutto 
 

Terza proposta – Non fare sempre e solo incontri con i ragazzi stando in una stanza a parlare. 
 
Perché sono d’accordo (oppure no) con la proposta? 

• Varietà di esperienze: è importante una catechesi in uscita che porti a momenti esperienziali sul 
territorio e con altre realtà parrocchiali.  

• Coinvolgimento: è importante che si creino relazioni che favoriscano confronti e crescita nel 
cammino di fede. Alcuni sono contrari al metodo Tobia perché hanno difficoltà a parlare e ad 
esprimersi. 

 

Idee concrete per realizzare la proposta, esperienze già in atto… 
 

• Visite a luoghi significativi: proporre visite, ad esempio al seminario, pellegrinaggi 
• Varietà di attività: utilizzare giochi, video, drammatizzazioni e recite per rendere gli incontri più 

vivaci e coinvolgenti. Proporre uscite e fare attività all’aperto. 
• Coinvolgimento sociale: coinvolgere i ragazzi in attività di carità. 
• Ritiri, laboratori e domeniche “insieme”: attività più dinamiche, giochi, canti e attività fuori 

parrocchia. 

Altre osservazioni o domande 

• Esperienze “teatrali” del Vangelo 
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Quarta proposta – Sviluppare di più l’introduzione alla preghiera e alla celebrazione personale e 
comunitaria 
 
Perché sono d’accordo (oppure no) con la proposta? 

• Celebrazione comunitaria: i catechisti sono tutti d’accordo sul fatto che la Messa sia il centro di tutto, 
la celebrazione personale può portare a quella comunitaria, ma spesso le famiglie danno la priorità 
ad altre attività. 

• Esperienze al di fuori della propria comunità parrocchiale: alcuni catechisti ritengono arricchente 
vivere esperienze di preghiera in luoghi come il Sermig o il Cottolengo 

Idee concrete per realizzare la proposta, esperienze già in atto… 
 

• Partecipazione attiva alla messa: coinvolgere i bambini nella messa, proporre una messa dedicata ai 
ragazzi.  

• Esperienze di preghiera: educare i ragazzi alla preghiera spontanea e comunitaria 

Altre osservazioni o domande 

• Tasto dolente: non è facile conciliare il momento di preghiera con le attività delle famiglie 
 

 
Quinta proposta – Offrire giornate comunitarie aperte a tutti: adulti e bambini, ragazzi della IC e 
loro famiglie, i “cintura nera” della parrocchia, per condividere tempi di catechesi con linguaggi 
diversi, momenti di preghiera e celebrazione, tempi di convivialità… 
 
Perché sono d’accordo (oppure no) con la proposta? 

• Condivisione e testimonianza: tutti sono d’accordo sulla necessità di offrire giornate comunitarie 
aperte a tutti sia per creare relazioni, sia per attingere da realtà diverse. 

• No ai bambini “proprietà” dei catechisti: la proposta può essere un’alternativa all’incontro di 
catechismo. 
 

Idee concrete per realizzare la proposta, esperienze già in atto… 

 
• Giornata comunitaria: organizzare una giornata comunitaria per tutti, con passeggiate e proposte 

ludiche per ragazzi e famiglie 

Altre osservazioni o domande 

• Impegni dei ragazzi: non aumentare le iniziative e gli impegni individuali 
 

 

 

 

 



4 
 

Sesta proposta – Invitare gli adulti della parrocchia alle proposte offerte ai genitori della IC. Oppure 
i genitori dei ragazzi della IC alle proposte comunitarie 
 
Perché sono d’accordo (oppure no) con la proposta? 

• Condivisione di orientamento: tutti i partecipanti sono d’accordo perché è più facile coinvolgere più 
persone 

 

Idee concrete per realizzare la proposta, esperienze già in atto… 

 
• Incontri: organizzare incontri strutturali aperti a tutti  

Altre osservazioni o domande 

Nessuna 

Altre idee 

• Collegamenti tra diverse realtà: è importante avere degli “agganci” con gruppi di solidarietà 
 

• Cammino di fede: importanza del cammino di fede personale e di comunità di adulti, che diventano 
così capaci di accompagnare i bambini nell’IC  

 
 


